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Corpo d’Opera – N°1 – - Progetto - 

Sistema strutturale   – Su_001 

Solai – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Solaio in legno  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 

dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 
-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se 

è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 
-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 
-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 
-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i 

resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi 
del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

 

    

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo periodico Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, 

fessurazioni, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 

conglomerato, deterioramento del legno etc.). 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli attacchi biologici   

 
Anomalie: -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Penetrazione di umidità, -

Scheggiature 
 

 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Interventi di riparazione, miglioramento ed adeguamento – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-002 Cerchiature e architravi con profilati in acciaio  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di natura strutturale e fisica: 

- eventuali errori nel calcolo o nella concezione; 
- difetti di montaggio (connessioni difettose); 

- sovraccarichi eccezionali non previsti; 

- sovraccarichi puntuali non controllati; 
- eventi sismici, esplosioni, contatti con mezzi in movimento. 

 

 
  

 

 

    

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Verificare possibili anomalie nell'elemento strutturale dovute a cause esterne che ne 

modificano, alterandola, la configurazione originaria. 
 

 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sistemi di chiusura   – Su_002 

Serramenti in legno – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-003 Ferramenta  
 

 

Cause possibili della anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 
-fissaggio imperfetto del telaio. 
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Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 
movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 
-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 
-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 

legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 
-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 
    

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo funzionamento Controllo 180 giorni 

 

Controllo del corretto funzionamento delle e cerniere e dei movimenti di chiusura 

dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e 

controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
Controllo del corretto funzionamento delle maniglie. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre false e violente   

 Anomalie: -Deformazione, -Lesione, -Fratturazione, -Infracidamento   
 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)   

Sc-004 Persiana e gelosia in legno  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 
-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 
La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 

movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 
 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 
-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 
legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo funzionalità e superficie Controllo 180 giorni 

 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli 

strati protettivi superficiali. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Degrado degli organi di manovra, -Deposito superficiale, -

Infracidamento, -Macchie 
 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)   

Sc-005 Telaio in legno  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 
-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 
La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 

movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 
 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 
-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 
legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

 

    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione del legno relativo e ricerca delle cause possibili 

quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di 
usura delle parti in vista. 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza all'acqua, -Resistenza 

agli agenti aggressivi, -Resistenza agli attacchi biologici 
 

 

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito 

superficiale, -Infracidamento, -Incrostazione, -Perdita di lucentezza, -Patina, -
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Rottura degli organi di manovra 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)   

Coperture piane e a falde   – Su_003 

Strutture di copertura – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-006 Struttura in legno   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 

dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 

pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 
 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se 
è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 
 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 
-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 
 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i 

resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 
- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi 

del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 
-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

 

    

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista Quando occorre 

 

Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, 

fessurazioni,  deterioramento del legno, danneggiamenti pezzi mettalici nelle 
connessioni  etc.). 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica, -Resistenza agli attacchi biologici   

 
Anomalie: -Deformazione, -Disgregazione, -Fessurazioni, -Infracidamento, -Attacco 
da insetti xilofagi 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Rifiniture edili   – Su_004 

Controsoffitti – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-007 Pannelli  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie funzionali: 

-modificazioni della distribuzione; 

-inadeguatezza dei sistemi rispetto alle attività; 
-sovrautilizzo. 

 

 Origini di fessurazioni, rotture e spostamenti: 
-movimenti del supporto; 

-difetti di fissaggio; 

-errori di progettazione o di posa; 
-debolezza della struttura; 

-vandalismi; 

-negligenza. 
 

 Origini dei difetti di aspetto: 
-umidità; 

-circolazione d'aria; 

-fenomeni elettrostatici. 
 

 Origine delle anomalie di funzionamento: 

-cattivo utilizzo dei prodotti di pulizia; 
-schizzi accidentali di prodotti diversi; 

-negligenza; 

-sovraccarichi puntuali.  
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Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Macchie, 
-Non planarità 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Pavimentazioni interne – Co-006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-008 Pavimento ceramico  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 
 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, 
cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune 
fughe che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 
ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di 

pavimentazione galleggiante; 
-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 
 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici 

sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta sottostante. La 
disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 

 

 

 

    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 
Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 

Verifica dello stato di conservazione della superficie,  
Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica 
pavimentazioni, -Resistenza agli agenti aggressivi 

 
 

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Macchie e graffiti, -

Fessurazioni, -Sollevamento e distacco dal supporto, -Scheggiature 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Impianto di riscaldamento   – Su_005 

Unità terminali per il riscaldamento – Co-007 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-009 Convettore  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Generalmente i guasti o le anomalie possono essere 
il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, 

etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 
-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
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-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 
    

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle 

eventuali perdite, verificare lo stato 

di protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.  
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica convettori   

 
Anomalie: -Corrosione, -Difetti di regolazione  , -Difetti di tenuta  , -Sbalzi di 
temperatura   

 
 

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-009/Cn-002 Controllo: Controllo scambio termico   
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 
Controllare che la temperatura emessa dai convettori e quella prevista per l'ambiente 

siano compatibili.  
 

 

 Requisiti da verificare: -Controllo della temperatura dei fluidi   
 Anomalie: -Sbalzi di temperatura     

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Rete di distribuzione – Co-008 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-010 Tubazioni  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Generalmente i guasti o le anomalie possono essere 
il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, 

etc.): 

-pressione insufficiente; 
-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 
-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 

  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

 

    

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle 
tubazioni, ai giunti ed ai raccordi, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano deformazioni 

nelle tubazioni.  

 

 

 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta, -Contenimento della portata dei 

fluidi, -Contenimento dell'aggressività dei fluidi tubazioni, -Resistenza alle 

temperature e a sbalzi di temperature tubazioni, -Resistenza meccanica tubazioni 

 

 

 
Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione delle tubazioni di 

adduzione, -Difetti alle valvole 
 

 

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-010/Cn-002 Controllo: Controllo tenuta tubazioni e valvole Controllo a vista 360 giorni 

 Controllare dell'integrità delle tubazioni con attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo   
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e tra tubi ed apparecchi utilizzatori 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 
organi di tenuta.  

 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta, -Contenimento della portata dei 

fluidi, -Resistenza meccanica valvole 
 

 

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Difetti alle valvole   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-010/Cn-003 Controllo: Verifica coibentazione Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino    
 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica tubazioni   

 Anomalie: -Incrostazioni   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-010/Cn-004 Controllo: Verifica manovrabilità valvole Controllo 360 giorni 

 
Verificare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e verificare che non 

si blocchino.  
 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica valvole, -Controllo della tenuta   

 Anomalie: -Difetti alle valvole   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Impianto elettrico   – Su_006 

Sezione di consegna energia in BT – Co-009 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-011 Interruttore  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 180 giorni 

 Controllo integrità ed efficienza alimentazione.   

 Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento   

 Anomalie: -Disconnessione dell'alimentazione, -Difetti agli interruttori   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-011/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

 Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie.   

 Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento   
 Anomalie: -Difetti agli interruttori   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-012 Sezionatore  
 

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Controllo integrità ed efficienza alimentazione. Controllo morsetteria e connessioni 

varie. 
 

 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei 
rischi di intervento 

 
 

 Anomalie: -Disconnessione dell'alimentazione, -Corto circuiti   

 Ditte Specializzate: Elettricista   
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Quadro elettrico generale in BT – Co-010 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-013 Apparecchiature  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-013/Cn-001 Controllo: Verifica interruttori differenziali Ispezione 360 giorni 

 
Verifica delle caratteristica tempo/corrente di intervento degli interruttori 

differenziali. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Difetti di taratura, -Difetti agli interruttori   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-013/Cn-002 Controllo: Verifica interruttori magnetotermici 
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 Verifica dell'efficienza delle protezioni magnetotermiche.   
 Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento   

 Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti di taratura   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-013/Cn-003 Controllo: Verifica lampade spia Controllo a vista 60 giorni 

 Verifica dell'efficienza delle lampade spia ed eventuale sostituzione.   

 Anomalie: -Difetti di taratura, -Surriscaldamento   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-013/Cn-004 Controllo: Verifica relè 
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 Verifica dei valori di taratura dei relé termici ed eventuale ritaratura.   

 Requisiti da verificare: -Accessibilità, -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Difetti di taratura   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-013/Cn-005 Controllo: Verifica schema Controllo 360 giorni 

 
Controllo della rispondenza dello schema elettrico alla reale situazione impiantistica 

con eventuale aggiornamento degli elaborati.  
 

 

 
Requisiti da verificare: -Accessibilità, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -

Identificabilità 
 

 

 Anomalie: -Difetti di taratura   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-013/Cn-006 Controllo: Verifica sinottico Controllo 360 giorni 

 
Verifica della corretta applicazione sul quadro o sulle apparecchiature di targhette 
identificatrici del circuito e/o del servizio con eventuale applicazione e ripristino di 

quelle mancanti o errate, dello stesso tipo di quelle esistenti.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Montabilità / Smontabilità   
 Anomalie: -Difetti di taratura   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-013/Cn-007 Controllo: Verifica strumentazione Controllo a vista 60 giorni 
 Verifica dell'efficienza della strumentazione.   

 Requisiti da verificare: -Accessibilità   

 Anomalie: -Difetti di taratura   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-014 Linee di alimentazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

 

 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 9 

 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali e della morsettiera di 

attestazione. 
 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei 

rischi di intervento 
 

 

 Anomalie: -Disconnessione dell'alimentazione, -Corto circuiti   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-014/Cn-002 Controllo: Verifica isolamento Controllo 360 giorni 

 Verifica isolamento.   
 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-015 Schema elettrico  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo conformità Ispezione 360 giorni 

 
Controllo rispondenza dello schema elettrico alle reali situazioni impiantistiche. 

 
 

 

 Requisiti da verificare: -Identificabilità   

 Anomalie: -Mancanza   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Impianti di terra – Co-011 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-016 Sistema di dispersione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema 
di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti 

elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza meccanica   
 Anomalie: -Corrosioni   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Bioedilizia   – Su_007 

Rivestimenti – Co-012 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-017 Intonaci a base di calce idraulica   
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Cause possibili delle anomalie:  Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 
 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 
 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 
-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 
sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 
-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 
a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

 

    

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo generale Controllo a vista 365 giorni 

 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   

 Requisiti da verificare: -Igiene, salute e ambiente, -Sicurezza nell'impiego   

 Anomalie: -Disgregazione, -Distacco   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-018 Intonaci a base di grassello di calce  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 
-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 
-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 
-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 
-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 
 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 
-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 
 

 

 

    

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo generale Controllo a vista 365 giorni 

 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-019 Cocciopesto  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 
 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 
 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 
-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 
sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 
-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 
a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

 

    

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo generale Controllo a vista 365 giorni 

 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   
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 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Pitture – Co-013 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-020 Idropitture a latte di calce  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 
-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 
-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 
-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 
-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 
 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 
 

 

 

    

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo generale Controllo a vista 365 giorni 

 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
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Corpo d’Opera – N°1 – - Progetto - 

Sistema strutturale   – Su_001 

Solai – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-001 Solaio in legno  

   
Sc-001/In-001 Intervento: Interventi strutturali Quando occorre 

 

L'intervento strutturale può portare ad un consolidamento con rinforzo o ad un rifacimento di parti strutturali 

esistenti in seguito ad un cambiamento architettonico, di destinazione o dei sovraccarichi. 
L'intervento strutturale può portare al rinforzo dei collegamenti del solaio con la struttura o alla sostituzione 

di parti usurate o rotte. 

 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore  

Interventi di riparazione, miglioramento ed adeguamento – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-002 Cerchiature e architravi con profilati in acciaio  

   
Sc-002/In-001 Intervento: Interventi strutturali Quando occorre 

 
Le riparazioni sugli elementi strutturali si dovranno effettuare in base al tipo di anomalia riscontrata e 

successivamente all'analisi delle cause del difetto riscontrato. 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sistemi di chiusura   – Su_002 

Serramenti in legno – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Ferramenta  

   
Sc-003/In-001 Intervento: Lubrificazione  Quando occorre 

 Oliatura e ingrassaggio degli organi di rotazione, di chiusura e dei binari di scorrimento.  

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-003/In-002 Intervento: Regolazioni e sostituzioni Quando occorre 

 
Regolazione dei perni e delle cerniere. Serraggio delle diverse viti di fissaggio. Sostituzione dei pezzi 
difettosi. regolazione del posizionamento delle rondelle. Sostituzione delle rondelle sulle cerniere. 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

Sc-004 Persiana e gelosia in legno  

   
Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Lavaggio in presenza di macchie, raschiatura e ripitturazione.  

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-004/In-002 Intervento: Pulizia dei binari di scorrimento e sistemi manovra Quando occorre 

 
Pulizia dei residui che possono compromettere la funzionalità dei binari di scorrimento. 
Ingrassaggio e oliatura dei sistemi di manovra. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-004/In-003 Intervento: Sostituzioni Quando occorre 

 
Sostituzione dei pezzi di ferramenta difettosi (binari di scorrimento, fissaggi). Rimozione e sostituzione di 

sistemi di manovra corrosi, fissaggi difettosi. 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

Sc-005 Telaio in legno  

   
Sc-005/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Pulizia e spurgo dei canali di drenaggio e delle canaline di recupero ostruite.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-005/In-002 Intervento: Regolazione ortogonalità Quando occorre 

 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso o mobili tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo 
fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-005/In-003 Intervento: Ripristino fissaggi Quando occorre 
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Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 

regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-005/In-004 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 
Rimozione del falso telaio. Ripresa di davanzali e voltini. Posa di un falso telaio nuovo. Raccordo di 
intonaco interno e esterno. Sistemazione delle guarnizioni 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

Coperture piane e a falde   – Su_003 

Strutture di copertura – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-006 Struttura in legno   

   

Sc-006/In-001 Intervento: Interventi strutturali Quando occorre 

 

Riparazione locale di elementi fessurati o spaccati con bulloni passanti, briglie mettaliche o morse in legno. 
Sostituzione di elementi di connessione metallici inefficienti o assenti. 

Consolidamento o rifacimento puntuale dei collegamenti con la struttura specialmente in corrispondenza 

degli appoggi. 
Riparazione della struttura in legno fortemente danneggiata (sostituzione degli elementi distrutti, esecuzione 

di rinforzi in legno o in metallo e degli elementi di collegamenti). 

Consolidamento della struttura poco solida o instabile, con l'aiuto ad esempio di una contraventura 
longitudinale. 

Rinforzo degli elementi con armature in fibre di vetro applicate sul legno con fibre sintetiche. 

Consolidamento di una struttura inefficiente con l'aiuto di travetti metallici. 
Demolizione e rifacimento di una struttura in seguito a sostituzione architettonico, di destinazione o dei 

sovraccarichi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-006/In-002 Intervento: Pulizia e trattamenti superficiali Quando occorre 

 

Pulizia locale e riparazione della protezione fungicida, insetticida e antitermiti del legno molto umido che 
rischia alterazioni strutturali. 

Rifacimeneto della protezione antiruggine dei pezzi metallici. 

Rifacimento della pitturazione di protezione del legno. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-006/In-003 Intervento: Trattamenti curativi Quando occorre 

 

Trattamento di alterazioni non strutturali (alterazione della colorazione) applicando un prodotto di protezione 
colorato o degli strati di stabilizzazione. 

Trattamento di alterazioni strutturali (putrefazione di origine crittogamica) con essiccamento, protezione, 

riparazione o sostituzione del legno gravemente degradato. 

Trattamento del legno attaccato dagli insetti (risanemento delle zone circostanti, sostituzione del legno 

attaccato e trattamento). 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Rifiniture edili   – Su_004 

Controsoffitti – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-007 Pannelli  

   

Sc-007/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 
 Pulizia delle superfici con prodotti idonei al tipo di materiale.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   
Sc-007/In-002 Intervento: Regolarità finiture 1095 giorni 

 
Controllo della complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 

molle di regolazione. 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-007/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione di elementi degradati, rotti e/o mancanti con analoghi elementi.  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Pavimentazioni interne – Co-006 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-008 Pavimento ceramico  

   

Sc-008/In-001 Intervento: Rifacimento Quando occorre 
 Rifacimento di parti del pavimento, previa rimozione della parte deteriorata e preparazione del fondo.  
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 Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche)  

   

Sc-008/In-002 Intervento: Rinnovo Quando occorre 

 

Localizzazione e valutazione dell'entità del difetto e sostituzione parziale o totale eseguita tramite la 

demolizione del pavimento e dello strato di collegamento esistenti, pulitura del sottofondo e la posa di nuove 

piastrelle. 

 

 Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche)  

Impianto di riscaldamento   – Su_005 

Unità terminali per il riscaldamento – Co-007 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-009 Convettore  

   
Sc-009/In-001 Intervento: Pitturazione 360 giorni 

 

Eseguire una pitturazione dell'involucro esterno dei convettori eliminando eventuali fenomeni di ruggine che 

si 
dovessero presentare.  

 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-009/In-002 Intervento: Sostituzione 3650 giorni 

 Sostituzione del convettore quando necessario.   
 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

Rete di distribuzione – Co-008 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-010 Tubazioni  

   

Sc-010/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Impianto elettrico   – Su_006 

Sezione di consegna energia in BT – Co-009 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-011 Interruttore  

   
Sc-011/In-001 Intervento: Intervento su differenziale 180 giorni 

 Prova di intervento dell'eventuale dispositivo differenziale.  

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-012 Sezionatore  

   
Sc-012/In-001 Intervento: Manutenzione  Quando occorre 

 
Manutenzione morsettera e serraggio connessioni varie. 

 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Quadro elettrico generale in BT – Co-010 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-013 Apparecchiature  

   

Sc-013/In-001 Intervento: Pulizia locali 180 giorni 
 pulizia generale dei locali con asportazione delle polveri ed uso di prodotti adeguati per i pavimenti  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-013/In-002 Intervento: Serraggio morsetti 360 giorni 

 
Controllo e serraggio di di tutte le connessioni elettriche in arrivo e in partenza delle apparecchiature e nella 

morsettiera e verifica di eventuali surriscaldamenti. 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-014 Linee di alimentazione  

   
Sc-014/In-001 Intervento: Serraggio 360 giorni 

 Serraggio dei terminali e della morsettiera di attestazione.  

 Ditte Specializzate: Elettricista  
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Sc-015 Schema elettrico  

   

Sc-015/In-001 Intervento: Aggiornamento Quando occorre 

 
Eventuale aggiornamento dell'elaborato con le modifiche riscontrate in fase di verifica. 
 

 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Impianti di terra – Co-011 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-016 Sistema di dispersione  

   

Sc-016/In-001 Intervento: Misura resistività del terreno   360 giorni 
 Misurazione del valore della resistenza di terra.   

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   
Sc-016/In-002 Intervento: Sostituzione dispersori Quando occorre 

 Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.   

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Bioedilizia   – Su_007 

Rivestimenti – Co-012 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-017 Intonaci a base di calce idraulica   

   

Sc-017/In-001 Intervento: Ripristino Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che 

eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o 

riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-018 Intonaci a base di grassello di calce  

   

Sc-018/In-001 Intervento: Ripristino Quando occorre 

 
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che 
eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o 

riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-019 Cocciopesto  

   
Sc-019/In-001 Intervento: Ripristino Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che 

eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o 
riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Pitture – Co-013 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-020 Idropitture a latte di calce  

   

Sc-020/In-001 Intervento: Ripristino Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che 

eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o 

riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  
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Recupero e valorizzazione del giardino e del padiglione Liberty di Villa 

Margherita, finalizzato a migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto 

sociale ed ambientale della città di Trapani 
 

 

 

Classe Requisito 

Acustici   

 

Sistema strutturale - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Solai  
 

Co-001/Re-003 Requisito: Isolamento acustico dai rumori aerei   

 
E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori aerei tra due elementi 

spaziali sovrapposti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il 
requisito di isolamento acustico dai rumori aerei attraverso l'indice di valutazione del 

potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio. 

 
 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-004 Requisito: Isolamento acustico dai rumori d'urto   

 
E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto dei 

solai. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il 

requisito di isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto attraverso l'indice del 

livello di rumore di calpestio (Lnw) calcolato di volta in volta in laboratorio. Esiste 
un indice sintetico (indice di attenuazione del livello di rumore di calpestio 

normalizzato delta Lw) espresso dall'attenuazione ottenuta in corrispondenza della 

frequenza di 500 Hz. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-002 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di 

isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e 

alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 
la UNI 8204: 

di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 
tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 
valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide 

Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 8204; -UNI 

8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Co-003/Re-009 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i 
materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 

iniziale. 

 
 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -

UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 
8938; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -

UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 

9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 
9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI 

EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 942; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -
UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI 

EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 

12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 
Controllo dello stato di conservazione del legno relativo e ricerca delle cause 

possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo 
 

 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 3 

 

grado di usura delle parti in vista. 

Co-003/Re-011 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire 
la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre 

essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli 

elementi che li costituiscono. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI 
EN 77 e UNI EN 12210. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche 

relative a “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 

9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -

C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; -UNI 8290-2; -

UNI 8894; -UNI EN 77; -UNI EN 12210; -CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -ISO 

7895. 

 

 

Co-003/Re-012 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Sugli infissi campione vanno eseguite delle 

prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 

12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti]  

 

 

 Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 12208.   

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione del legno relativo e ricerca delle cause 

possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo 

grado di usura delle parti in vista. 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
 

Co-004/Re-003 Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che 
possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato 
di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 

relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.): 

- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame 
dell'aspetto e della confezione; 

- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della larghezza; 

- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione dell'ortometria; 

- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione dello spessore; 

- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della massa areica; 

 

 

 
Normativa: -UNI 8202-2; -UNI 8202-3; -UNI 8202-4; -UNI 8202-5; -UNI 8202-6; -

UNI 8202-6 FA 1-89; -UNI 8202-7. 
 

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Controsoffitti  
 

Co-005/Re-002 Requisito: Isolamento acustico   
 I controsoffitti dovono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.   

 

Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il 

requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere 
fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 

- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

 

 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 4 

 

 

Normativa: -Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 
tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -Linee Guide Regionali; -Regolamenti 
edilizi comunali; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo 

dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -UNI 8270/1; -UNI 8270/3; -UNI 

8270/5; -UNI 8270; -UNI 8290-2. 

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-018 Requisito: Controllo del rumore prodotto   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei 
fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 

fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica 

possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme 
UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal 

produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-009 Requisito: Contenimento del rumore prodotto   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 

esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei 

fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 

fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica 
possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme 

UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal 

produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

 

Classe Requisito 

Adattabilità delle finiture   

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-045 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte e devono 
presentare finiture prive di difetti. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli scostamenti geometrici rispetto al contorno 

cilindrico normale del tubo, che si manifestano quale risultato del processo di 
formatura dei tubi o delle operazioni di fabbricazione (per esempio ammaccature, 

appiattimenti, picchi), non devono risultare maggiori dei limiti seguenti: 

- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a freddo con spigoli 
vivi sul fondo; 

- 6 mm per le altre ammaccature. 

Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate perpendicolari rispetto all’asse del 
tubo e devono essere esenti da bave nocive. 

La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare maggiore dei seguenti valori: 

- 1 mm per i diametri esterni minori o uguali a 220 mm; 
- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i diametri esterni maggiori di 220 mm. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

 

Classe Requisito 

Di stabilità   

 

Sistema strutturale - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Co-001 Solai  
 

Co-001/Re-002 Requisito: Contenimento della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene 

giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le deformazioni devono risultare compatibili 

con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici 

ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-010 Requisito: Resistenza agli urti   

 

I solai, sottoposti ad urti convenzionali di un corpo con determinate caratteristiche 

dotato di una certa energia, non devono essere né attraversati, né tantomeno 
spostarsi, né produrre la caduta di pezzi pericolosi per gli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In edilizia residenziale, per gli urti cosiddetti di 

sicurezza, i valori da verificare in corrispondenza dell'estradosso del solaio possono 
essere: 

- urto di grande corpo molle con l'energia massima d'urto E >= 900 J; 

- urto di grande corpo duro con E >= 50 J. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-014 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le prestazioni sono generalmente affidate allo 

strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono essere 

il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio 

espresso in m. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-010 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica 

di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il 

peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli 

elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 

TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 

TIPO DI INFISSO: Finestra; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 

TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 

TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - 

TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= - 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -

UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 

8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 

1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 

9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 

9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI 
EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; 

-UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -

UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -
UNI EN ISO 6410/1. 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
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Co-004/Re-007 Requisito: Resistenza al vento   

 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 

compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli 

elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-004/Re-009 Requisito: Resistenza meccanica   

 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 

carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello 

strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 

degli elementi di tenuta. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Comunque, in relazione alla funzione 

strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte 

dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista Quando occorre 

 

Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, 

fessurazioni,  deterioramento del legno, danneggiamenti pezzi mettalici nelle 
connessioni  etc.). 

 

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-013 Requisito: Resistenza meccanica pavimentazioni   

 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si 

sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al movimento 
simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni diverse. 

Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino (UNI EN 425); 

- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale 
da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 corrispondente alla superficie di 

lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla 

superficie delle piastre (UNI EN 432); 
- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello 

spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico statico (UNI EN 433); 

 

 

 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 425; -UNI EN 
432; -UNI EN 433; -UNI EN 685; -UNI EN 12466. 

 
 

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 

Verifica dello stato di conservazione della superficie,  
Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-030 Requisito: Controllo della tenuta   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 

alimentazione. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento 
possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 

le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-030 Requisito: Controllo della tenuta   

 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento 

possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 
le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-010/Cn-004 Controllo: Verifica manovrabilità valvole Controllo 360 giorni 

 Verificare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e verificare che non   
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si blocchino.  

Sc-010/Cn-002 Controllo: Controllo tenuta tubazioni e valvole Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllare dell'integrità delle tubazioni con attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo 
e tra tubi ed apparecchi utilizzatori 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 

organi di tenuta.  

 

 

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle 

tubazioni, ai giunti ed ai raccordi, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità 
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano deformazioni 

nelle tubazioni.  

 

 

Co-008/Re-051 Requisito: Resistenza al vento canne fumarie   

 
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione del vento. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla 

normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. L'azione del vento 
da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 n.22631 e 

dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 

zone), tenendo conto dell’altezza di installazione. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-061 Requisito: Resistenza meccanica tubazioni   

 

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle 
tubazioni, ai giunti ed ai raccordi, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano deformazioni 

nelle tubazioni.  

 

 

Sc-010/Cn-003 Controllo: Verifica coibentazione Controllo a vista 360 giorni 
 Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino    

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-009/Re-012 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-012 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-010 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del 

fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la 

resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011/Re-012 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
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Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema 

di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti 

elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

 

 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-012 Requisito: Resistenza alla sporcatura   

 
I rivestimenti a seguito di sporcatura delle superfici dovranno rimanere inalterate le 

caratteristiche di aspetto e non subire riduzioni di 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 
laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- valutazione delle impregnazioni (UNI EN 1269); 

- resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 
- valutazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471). 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -

UNI 8014-15; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 1269; -UNI EN 1307; 
-UNI EN 1470; -UNI EN 1471; -ISO 2550. 

 

 

 

Classe Requisito 

Facilità d'intervento   

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-005 Requisito: Pulibilità   

 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.   

 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e 
dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 
 

 
Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -
D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 
 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Controsoffitti  
 

Co-005/Re-004 Requisito: Ispezionabilità   

 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e 

aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, 

almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare 

essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

 

 

 Normativa: -Capitolati prestazionali; -UNI EN 312-3:1997.   

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-044 Requisito: Pulibilità   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Impianto elettrico - Su_006 
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CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-009/Re-009 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-013/Cn-007 Controllo: Verifica strumentazione Controllo a vista 60 giorni 
 Verifica dell'efficienza della strumentazione.   

Sc-013/Cn-004 Controllo: Verifica relè 
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 Verifica dei valori di taratura dei relé termici ed eventuale ritaratura.   

Sc-013/Cn-005 Controllo: Verifica schema Controllo 360 giorni 

 
Controllo della rispondenza dello schema elettrico alla reale situazione impiantistica 

con eventuale aggiornamento degli elaborati.  
 

 

Co-010/Re-006 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire 

un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-013/Cn-005 Controllo: Verifica schema Controllo 360 giorni 

 
Controllo della rispondenza dello schema elettrico alla reale situazione impiantistica 

con eventuale aggiornamento degli elaborati.  
 

 

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo conformità Ispezione 360 giorni 

 
Controllo rispondenza dello schema elettrico alle reali situazioni impiantistiche. 

 
 

 

Co-010/Re-009 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-013/Cn-006 Controllo: Verifica sinottico Controllo 360 giorni 

 

Verifica della corretta applicazione sul quadro o sulle apparecchiature di targhette 

identificatrici del circuito e/o del servizio con eventuale applicazione e ripristino di 

quelle mancanti o errate, dello stesso tipo di quelle esistenti.  

 

 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-009 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 

collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità d'uso   

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-004 Requisito: Permeabilità all'aria   
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Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 

interni e permettere la giusta ventilazione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 
esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica 

unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore 

ad A2. 

 

 

 
Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 

12208; -UNI EN 12210. 
 

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-006 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 

di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di 
quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-007/Re-008 Requisito: Comodità di uso e manovra radiatori   

 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 

componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 

di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m ed è opportuno 
rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in 

particolare: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 
cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 

cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 

cm. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-007/Re-019 Requisito: Controllo della combustione   

 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 
combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di 

scorie e di sostanze inquinanti. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore 
con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > dell'80%; 
- per combustibile liquido 15-20%; 

- per combustibile gassoso 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare 
lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 

inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-007/Re-020 Requisito: Controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-007/Re-034 Requisito: Controllo della velocità dell'aria ambiente   

 
I convettori e diffusori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria 
che possano dare fastidio alle persone. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria 
occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata 

dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-007/Re-036 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche   

 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di condurre elettricità, 
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devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-006 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 

di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di 
quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008/Re-012 Requisito: Contenimento della combustione   

 

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 

combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di 
scorie e di sostanze inquinanti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore 

con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > dell'80%; 

- per combustibile liquido 15-20%; 
- per combustibile gassoso 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare 
lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 

inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008/Re-013 Requisito: Contenimento della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 

garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Sc-010/Cn-002 Controllo: Controllo tenuta tubazioni e valvole Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllare dell'integrità delle tubazioni con attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo 
e tra tubi ed apparecchi utilizzatori 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 

organi di tenuta.  

 

 

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle 

tubazioni, ai giunti ed ai raccordi, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano deformazioni 
nelle tubazioni.  

 

 

Co-008/Re-017 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di condurre elettricità, 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-009/Re-005 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
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Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Controllo integrità ed efficienza alimentazione. Controllo morsetteria e connessioni 

varie. 
 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-005 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-013/Cn-004 Controllo: Verifica relè 
Ispezione 
strumentale 

360 giorni 

 Verifica dei valori di taratura dei relé termici ed eventuale ritaratura.   

Sc-013/Cn-001 Controllo: Verifica interruttori differenziali Ispezione 360 giorni 

 
Verifica delle caratteristica tempo/corrente di intervento degli interruttori 
differenziali. 

 
 

Sc-013/Cn-005 Controllo: Verifica schema Controllo 360 giorni 

 
Controllo della rispondenza dello schema elettrico alla reale situazione impiantistica 
con eventuale aggiornamento degli elaborati.  

 
 

Sc-014/Cn-002 Controllo: Verifica isolamento Controllo 360 giorni 

 Verifica isolamento.   

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali e della morsettiera di 

attestazione. 

 

 

 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-005 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-001 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-007/Re-022 Requisito: Controllo della pressione di erogazione   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 

assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di 

raggiungere i terminali. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-007/Re-039 Requisito: Efficienza   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 

materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto 

viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono 
possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
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- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore 

a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-001 Requisito: Affidabilità   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 

materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008/Re-014 Requisito: Contenimento della pressione di erogazione   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 

assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di 
raggiungere i terminali. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-040 Requisito: Efficienza    

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 

materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto 

viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono 
possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore 
a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-011 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra 

devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione 

viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 
per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri 

di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima 

corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito 
dalla norma UNI ISO 9227. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema 

di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti 
elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

 

 

 

Classe Requisito 

Protezione antincendio   

 

Sistema strutturale - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Solai  
 

Co-001/Re-006 Requisito: Reazione al fuoco   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i solai.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 
prove di classificazione di reazione al fuoco e omologazione dei materiali: 

- della velocità di propagazione della fiamma; 

- del tempo di post - combustione; 
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- del tempo di post - incadescenza; 

- dell'estensione della zona danneggiata. 
 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-011 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
E' l'attitudine a conservare, per un tempo determinato, in tutto o in parte la stabilità 

meccanica, la tenuta al gas e ai vapori e l'isolamento termico. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costruttivi dei solai 

devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo 

entro il quale il solaio conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento 
termico: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Controsoffitti  
 

Co-005/Re-005 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i 
controsoffitti. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di 

laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 
 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 
(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 

dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -UNI 8290-2; -UNI 8456 
(metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di 

prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova 

equivalente al metodo CSE RF 3/77).; -UNI ISO 1182. 

 

 

Co-005/Re-011 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono 

subire trasformazioni chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costituenti i 

controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, 

devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo 
entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 

isolamento termico: 

Altezza antincendio [m]: da 12 a 32 - Classe REI [min.]: 60 
Altezza antincendio [m]: da oltre 32 a 80 - Classe REI [min.]: 90 

Altezza antincendio [m]: oltre 80 - Classe REI [min.]: 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali aventi 

strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Nonne di sicurezza antincendi per gli 

edifici di civile abitazione); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Nonne di sicurezza per la 
protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 

7678; -UNI 8290-2; -UNI FA 100; -ISO 834; -C.N.R.37/1973. 

 

 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-006 Requisito: Reazione al fuoco per rivestimenti tessili   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.   

 

Livello minimo per la prestazione: Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle 

scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 

classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti 
+ soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere 

impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le 

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri 
materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di 

impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. I 

rivestimenti tessili inoltre dovranno essere conformi alle: 

- UNI 7956 (determinazione del comportamento alla combustione dei rivestimenti 

tessili per pavimenti, pareti e soffitti ); 

- UNI EN 986 (Determinazione delle variazioni dimensionali e dell'incurvamento per 
effetto della variazione delle condizioni di umidità e calore). 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 
omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 

(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 
dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 6.3.1992 (Gazzetta 

Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1992); -UNI 7956; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8013-
1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8456 

(metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di 

prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova 
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equivalente al metodo CSE RF 3/77); -UNI 9946; -UNI EN 986; -UNI EN 1307; -

UNI EN 1470; -ISO 2550; -UNI ISO 1182. 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-004 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati 
in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Nel caso si utilizzano generatori di calore con 

potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte 

del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-007/Re-049 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione 
del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-004 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati 

in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Nel caso si utilizzano generatori di calore con 

potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 

necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte 
del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-049 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione 

del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-009/Re-002 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 

limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-002 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 

limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-002 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 

limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -   
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CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

 

Sistema strutturale - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Solai  
 

Co-001/Re-008 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei 

prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza agli aggressivi chimici, 
per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi: 

- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 

- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti 
chimici; 

- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti 

chimici. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-009 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

I solai a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni delle sezioni del copriferro con 
conseguenza della messa a nudo delle armature. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei  

prodotti di rivestimenti utilizzati. 
 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo periodico Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, 
fessurazioni, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 

conglomerato, deterioramento del legno etc.). 

 
 

Co-001/Re-012 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti i solai, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate 

le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei  
prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza all'acqua, per prodotti 

per rivestimenti di pavimentazione, si in: 

- E0, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui la presenza di acqua è accidentale e la 
pulizia e la manutenzione vengono eseguite "a secco"; 

- E1, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui la presenza di acqua è occasionale. La 

manutenzione è "a secco" e la pulizia "a umido"; 
- E2, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui vi è presenza di acqua ma non 

sistematica. La manutenzione avviene "a umido" e la pulizia mediante lavaggio. 

- E3, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui vi è presenza di acqua prolungata. La 
manutenzione e la pulizia avvengono sempre con lavaggio. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-008 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, tutti gli infissi realizzati con 

materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere 
protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, 

se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo 

di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in 

alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 

- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -
UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 

8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 

1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 
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9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 

9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI 
EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; 

-UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -

UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN ISO 6410/1. 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione del legno relativo e ricerca delle cause 

possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo 

grado di usura delle parti in vista. 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
 

Co-004/Re-006 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovrà subire riduzioni di 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei diversi 
prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 

 
 

 
Normativa: -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI EN 335-1; -UNI EN 335-2; -

UNI ENV 1099. 
 

 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista Quando occorre 

 

Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, 

fessurazioni,  deterioramento del legno, danneggiamenti pezzi mettalici nelle 
connessioni  etc.). 

 

 

Co-004/Re-008 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere 

inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 

continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 

specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 

 

 

Normativa: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 

8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-

93; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 
8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI 

EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 

187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175. 

 

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-009 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 
utilizzati e del loro impiego. 

 
 

 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI EN 

106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -ISO 
1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ 

Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

Co-006/Re-010 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Le pavimentazioni a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 
tipo di agente biologico. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 

8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8864; 
-UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI 

EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -UNI HD 1001. 

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-002 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze 

inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-007/Re-048 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei 

a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti 
all'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti 

chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 

protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili 

con i supporti su cui vengono applicati. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-002 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-048 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei 

a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti 

all'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti 

chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 

UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili 

con i supporti su cui vengono applicati. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008/Re-064 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono 
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti 
chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 

UNI. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-013 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in 

grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
 

 

Classe Requisito 

Protezione dai rischi d'intervento   

 

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-009/Re-008 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire   
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ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 

danno a persone o cose. 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
 

Sc-011/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

 Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie.   

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 180 giorni 
 Controllo integrità ed efficienza alimentazione.   

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Controllo integrità ed efficienza alimentazione. Controllo morsetteria e connessioni 

varie. 
 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-008 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 

ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 

danno a persone o cose. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
 

Sc-013/Cn-002 Controllo: Verifica interruttori magnetotermici 
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 Verifica dell'efficienza delle protezioni magnetotermiche.   

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali e della morsettiera di 
attestazione. 

 

 
 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-008 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 

danno a persone o cose. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

 

Classe Requisito 

Protezione elettrica   

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-001 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 
I rivestimenti tessili devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali 

cariche elettriche  a carico degli utenti per contatto diretto. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 
laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- determinazione della resistenza elettrica orizzontale (superficiale) e verticale 

(trasversale) (UNI 8014-16); 
- determinazione della tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal 

calpestio (UNI 8014-12). 

 

 

 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 
8014-13; -UNI 8014-16; -UNI 8014-12; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 

EN 1307; -UNI EN 1470; -ISO 2550. 

 
 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il 
massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i 

generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 
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sicurezza e prevenzione incendi. 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il 

massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i 

generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 
sicurezza e prevenzione incendi. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'intervento   

 

Impianto elettrico - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-009/Re-004 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 

grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-009/Re-007 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-004 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 

grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 
di progetto. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010/Re-007 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 

fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
 

Co-011 Impianti di terra  
 

Co-011/Re-004 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 

grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -
CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
 

Co-011/Re-007 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 

fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
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Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-007 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 
l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura 

degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti 
descritti: 

 

A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O 
ORIZZONTALE. 

a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 
apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 
a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 

deve essere contenuta entro limiti: 
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 

- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 

- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 
80 N; 

- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 

130 N; 
 

B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO 

VERTICALE OD ORIZZONTALE. 
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 

deve essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < 

= 60 N; 

- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < 
= 100 N; 

- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 

 
C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 

c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 
apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 
c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da 
un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra 

deve mettere in movimento l'anta stessa. 

c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

 
D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 

d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 
apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 
d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 

deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 150 N 

d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
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La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 
entro limiti: 

F < = 100 N 

 
E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 

e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 
apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 
e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento 

di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro 
limiti: 

F < = 80 N 

e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 

entro limiti: 
- anta di finestra: F< = 80 N; 

- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 

 
F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono 

essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il 
sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 
89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 

90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute 

dei lavoratori sul luogo di lavoro); -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -

UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 

8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 
1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 

9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 

9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI 
EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; 

-UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -

UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 1192; -UNI EN ISO 6410/1. 

 

 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo funzionamento Controllo 180 giorni 

 

Controllo del corretto funzionamento delle e cerniere e dei movimenti di chiusura 

dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e 
controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

Controllo del corretto funzionamento delle maniglie. 

 

 

 

Classe Requisito 

Termici ed igrotermici   

 

Sistema strutturale - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Solai  
 

Co-001/Re-001 Requisito: Contenimento dell'inerzia termica   

 Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico.   

 

Livello minimo per la prestazione: A titolo indicativo i valori del fattore di inerzia 

possono essere: 

- < 150 kg/m^2, per edifici a bassa inerzia termica; 
- 150 - 300 kg/m^2, per edifici a media inerzia; 

- > 300 kg/m^2, per edifici ad alta inerzia. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-005 Requisito: Isolamento termico   

 

La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due 

ambienti sovrapposti nei quali possono essere presenti stati termici differenti. Si 
calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della termotrasmittanza. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei 

parametri dettati dalle normative vigenti. 
 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Co-001/Re-015 Requisito: Tenuta all'acqua   

 La tenuta all'acqua è intesa come non passaggio di acqua negli ambienti sottostanti.   

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 
categorie di prodotti utilizzati. 

 
 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   
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Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-001 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di 

condensazione sulla superficie degli elementi. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di 

sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 

temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, 
non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria 

esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: 

S < 1.25 - Tsi = 1 
1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 

1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 

1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 
1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 

1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 

2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 
2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 

2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 

3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 
4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 

6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 

9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 
S >= 12.00 - Tsi = 14 

Dove: 

S = Superficie dell’infisso in m^2 
Tsi = Temperatura superficiale in °C 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-003/Re-003 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito 

concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 

che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe 
prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai 

valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto 

delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti 
trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di 

telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di 

dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 
dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-003/Re-013 Requisito: Tenuta all'acqua   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle 

acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli ambienti interni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi sono individuabili attraverso 

l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 

12208. 
 

CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto 
per prodotti parzialmente protetti. 

 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; 
Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; 

Specifiche: Nessun requisito; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo di prova B= 1B; 

Specifiche: Irrorazione per 15 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50; 
Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo di prova B= 2B; 

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; 
Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 3B; 

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150; 
Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; 

Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 200; 
Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; 

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; 
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Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo di prova B= 6B; 

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300; 

Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo di prova B= 7B; 

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; 

Classificazione: Metodo di prova A= 8A - Metodo di prova B= -; 

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600; 

Classificazione: Metodo di prova A= 9A - Metodo di prova B= -; 

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600; 

Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; 

Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase 
deve essere di 50 min; 

 

* dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 

 

Normativa: -UNI EN 12208; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -

D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 

Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
 

Co-004/Re-001 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di 

condensazione al suo interno. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 
laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - 

Stima della temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e 
valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 

- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 

-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di 
trasmissione del vapore acqueo. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-004/Re-002 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di 

condensazione sulla superficie degli elementi. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con 
temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore 

U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 
temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore 

ai 14°C. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-004/Re-004 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con 

parti  o elementi di essa non predisposti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali 

costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 

discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore 
sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 

relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta 

devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 

 

 

Normativa: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 

8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8626; 

-UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -

UNI 8635-10; -UNI 9168/1; -UNI EN 539-1. 

 

 

Co-004/Re-005 Requisito: Isolamento termico   

 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle 
dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 

condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 
per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 
leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-004/Re-010 Requisito: Ventilazione   

 La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in   
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modo naturale o mediante meccanismi. 

 

Livello minimo per la prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di 
ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 

10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 

discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7357; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 

9460; UNI 10344; UNI EN ISO 6946. 
 

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Controsoffitti  
 

Co-005/Re-003 Requisito: Isolamento termico   

 
I controsoffitti possono garantire un'opportuna resistenza al passaggio del calore in 
funzione delle condizioni climatiche. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le prestazioni relative all'isolamento termico 
dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi di 

rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di 

controsoffitti con una resistenza termica che varia da 0,50 - a 1,55 m^2 K/W. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-003 Requisito: Isolamento termico   

 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed 
assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di riscaldamento e di 

energia. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 
per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 
leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto di riscaldamento - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-007/Re-011 Requisito: Contenimento dell'umidità dell'aria ambiente   

 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori 

di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 

condizioni climatiche esterne ed interne. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono 

essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 

di 1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): 
rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-007/Re-025 Requisito: Controllo della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea 

per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso 

momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata 

mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido 
termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in 

base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 

UNI vigente. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-009/Cn-002 Controllo: Controllo scambio termico   
Ispezione 
strumentale 

360 giorni 

 
Controllare che la temperatura emessa dai convettori e quella prevista per l'ambiente 

siano compatibili.  
 

 

Co-007/Re-035 Requisito: Controllo delle dispersioni di calore   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti 

in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il 
normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 

irraggiamento. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I generatori di calore devono essere verificati 
effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente 

alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le 

tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con 
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materiali isolanti idonei. 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008 Rete di distribuzione  
 

Co-008/Re-011 Requisito: Contenimento dell'umidità dell'aria ambiente   

 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori 

di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono 

essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 
di 1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): 

rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

Co-008/Re-015 Requisito: Contenimento della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea 

per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso 
momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata 

mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido 

termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in 

base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 

UNI vigente. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-016 Requisito: Contenimento delle dispersioni di calore   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti 

in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il 
normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 

irraggiamento. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I generatori di calore devono essere verificati 
effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente 

alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le 

tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con 
materiali isolanti idonei. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-050 Requisito: Resistenza al fuoco canne fumarie   

 
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono garantire una resistenza 

meccanica sotto l'azione del fuoco. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I materiali posti in opera per realizzare canne 

fumarie devono essere omologati e corredati da idoneo certificato di omologazione 

rilasciato dal Ministero dell'Interno. Tali caratteristiche possono essere verificate in 
opera ed i risultati ottenuti vanno verificati con i valori riportati dalla C.M. 

dell'interno 14.9.61 n.91. Per gli elementi realizzati in conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso si può valutare la resistenza al fuoco secondo le 
modalità riportate nelle norme UNI 9502 e UNI 9503. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

 

Classe Requisito 

Visivi   

 

Sistema strutturale - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Solai  
 

Co-001/Re-007 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di 

difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione dei materiali utilizzati 

per i rivestimenti superficiali. 
 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Serramenti in legno  
 

Co-003/Re-006 Requisito: Regolarità delle finiture   
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Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque 

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli 
elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 

loro funzionalità. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali non devono 
presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto 

meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 
 

 
Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 8.1992; -D.M. 13.12.1993; 
-D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938. 

 
 

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo funzionalità e superficie Controllo 180 giorni 

 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli 
strati protettivi superficiali. 

 
 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 
Controllo dello stato di conservazione del legno relativo e ricerca delle cause 
possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo 

grado di usura delle parti in vista. 

 
 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Controsoffitti  
 

Co-005/Re-007 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione 
cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che 

possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della 
superficie controsoffittata. 

 
 

 
Normativa: -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE 

UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
 

 

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi 

dei controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 

 

Co-006 Pavimentazioni interne  
 

Co-006/Re-007 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri 

che possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 
esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 

colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 
 

 
Normativa: -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 
8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN 

98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

 
 

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

Co-006/Re-008 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti tessili   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 

laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 
- determinazione della massa (UNI 8014-2; UNI 8014-3; UNI 8014-4; UNI 8014-10); 

- determinazione dello spessore (UNI 8014-5; UNI 8014-6;UNI EN 1318); 

- determinazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471); 
- determinazione della massa areica (UNI EN 984); 

- determinazione delle dimensioni e dell'ortogonalità (UNI EN 994); 

- determinazione delle variazioni dimensionali (UNI EN 986); 
- determinazione dei nodi (ISO 2550). 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 

8014-2; -UNI 8014-3; -UNI 8014-4; -UNI 8014-5; -UNI 8014-6; -UNI 8014-10; -
UNI 8014-13; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 9946; -UNI EN 984; -UNI EN 986; -

UNI EN 994; -UNI EN 1318; -UNI EN 1307; -UNI EN 1470; -UNI EN 1471; -ISO 

2550. 
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